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MI CHIAMO CLAUDIO ROSSI 

Claudio - 

Madre - 

Mi chiamo Claudio Rossi e ho 17 anni, frequento 

un corso per segretario d'azienda e sono un ragaz-

zo poliomielitico... Ho subito, per cercare di 

migliorare, 12 interventi. La poliomielite l'ho 

presa all'età di 16 mesi, ed ho cercato di mi-

gliorare anche nel camminare, infatti fino a 12 

anni camminavo sulle sedie a rotelle. 

Il bambino è nato normale che stava bene, e tutto 

quanto... poi ha cominciato a camminare a un anno, 

e purtroppo era un bambino vivace, correva appres-

so alle galline, tante volte la padrona di casa mi 

strillava dicendo di guardarlo, perchè purtroppo 

dava fastidio a queste galline... Poi un giorno l'ho 

messo a letto con una febbre a 40, credendo, non 

so, avrà preso freddo, una coda cosi... e ho chia-

mato la dottoressa, e mi ha detto che aveva il mal 

di gola, che non era cosa di grave, mentre invece 

il tempo passava, erano dieci giorni che 'sto ragaz-

zino piangeva, strillava, così... Chiamai un altro 

medico, dicendogli: ma come mai questo ragazzino 

strilla, e questo mi ha detto: guardi,signora, che 

questa è la poliomielite, ma come mai l'altro me-

dico non si è accorto di ~sta poliomielite?... 

Quando mi hanno dato questa notizia, è crollato, 

diciamo così, per me il mondo, perchè chi se lo 

aspettava che era la poliomielite? 



2. - 

Mirella - 

Dove l'ha portato? 

Al Policlinico, così mi ha detto il medico di 

portarlo li, e gli hanno cminciato a fare delle 

cure, nettarlo nei fornetti, le scosse, iniezioni, 

ma purtroppo già era grave il ragazzino, c ho zue± 

cominciato lì la mia crucis, che ci si vede poco 

e niente... 

Mi chiamo Mirella, e sono la sorella di Claudio. 

Sono MA grande di un anno e mezzo,
ci 

 frequen-tiamo 

che sono 5 anni, perchè quando era piccolo lui 

stava sempre in collegio... 

Domanda - 

Madre 

Madre - 	 Ha fatto Tgerazioni, è stato ad Anzio, d Aricaia, 

à stato in diversi posti... 

Mirella Cioè, quando era piccolo non è che mi ricordo mol-

to... Soltanrla quando ancora c'era mio padre, che 

stavamo in un'altra casa, e che lui non voleva man-

giare, e allora mio padre gli mise una tartaruga 

sul tavolo, perchè lui ci aveva paura... Quando 

stava in collegio lo so' andato a trovare soltan-

to una volta, e ricordo che stava sul letto in mez-

zo agli altri bambini, molto sudicio. 

D. 	 E come le ha sopportate queste operazioni, il ragaz- 

zo? 

Madre - 	 Il bambino... enbè, quando aveva 7-8 anni, l'ulti- 

ma l'ha passata malamente perchè stava per morire. 

Claudio - 	Ho cminciato a fare l'idroterapia all'età di C an- 

ni, in un altro istituto, e facendo questa idrote- 



pia ho trovato dei miglioramenti. 

D. 	 Lei se lo ricorda quando camminava sulla sedia a 

rotelle? 

Hirella - 	Sì, me lo ricordo, perché quando veniva a casa 

rinalehe volta, cioè per le feste, earirinsma ancora 

con la sedia a rotelle, sì... 

Criudio - 	E invece adesso cammino. 

Speaker 

Claudio - 

Dirigente 

Claudio Rossi ha scelto: ogni settimana vuole di-

mostrare di essere come gli altri. 

Un giorno ho fatto la domanda al Coni, appunto per 

fare l'arbitro, e mi è stata respinta in nuanto non 

ero in perfette condizioni fisiche. Dopo varie in-

sistenze, domande, etc., mi hanno dato l'autorieea-

zione soltanto per assistere alle lezioni tecniche, 

ma ho rifiutato e sono andato a cercare di fare al-

tre domande ad altre federazioni, e ho trovato, 

cercando cpsì... anche con la collaborazione di 

un conoscente... all'UISP, all'Unione Italiana Sport 

Popolare, dove ho fatto domanda e sono stato accolto 

senza tante difficoltà. 

UIST - Quando si è presentato a noi, non abbiamo avuto dif-

ficoltà ad accettarlottlperchè pensiamo che l'inseri-

mento di un giovane come Claudio Rossi nel mondo del-

lo sport debba avvenire con tutti i giovani come lui 

che lo possono praticare... Certamente il suo ap-

porto poteva essere minore per via delle sue condi-

zioni fisiche, ma questo per noi non era un ostacolo, 

an-zi ... Claudio Rossi ha partecipato al corso co- 



4. - 

come tutti gli arbitri, ha superato gli esami co-

me tutti gli altri, e ha arbitrato. 

D. 	 E come hai giudicato questa risposta del Coni? 

L'ho ritenuta più che una necessità un'elemosina, 

ecco. 

Ma perchè lo sport ufficiale lo ha rifiutato? 

Ecco, qui bisognerebbe entrare un pochettino nel 

merito di quello che è lo sport ufficiale. Quando 

noi abbiamo ancora un Coni che nell'art. 2 parla 

di miglioramento della razza, una vecchia legge 

fascista del 1942, evidentemente Jlaudio Rossi 

non dava sufficienti garanzie per questo articolo. 

11.1  cercato forse una delle attività più difficili 

nel campo dello sport, quale l'arbitro di calcio, 

perchè di per sé è difficile per una persona norma-

le affrontare un pubblico come quello sia dei cam-

pi di periferia sia ufficiale, il quale certamente 

non vede l'arbitro di buon occhio. 

Claudio - 

D. 

Dirigente TIIST 

Dirigente TTIGP 

D. 	 Pii dicono che tu eri presente alla prima partita 

dell'arbitro Rpssi che oggi ha arbitrato ancora... 

1° ragazzo - 

D. 

20  ragazzo - 

Effettivamente... 

Che impressione ne hai avuto? 

Porse appena ù sceso in campo non credevo, come ha 

detto lui, che poteva arbitrare una partira, sop-

portare tutto quello che si sopporta in un campo 

di calcio... 



1° ragazzo - 	Ho visto uno così, non credevo che fosse all'al- 

tezza della situazione, allora... forse... non 

l'ho preso in considerazione, non l'ho contato 

come un vero arbitro... 

A. 	 Cosa pensa di Claudiox,della sua malattia del suo 
stato? 

Mirella Certo, come sorella mi dispiace moltissimo, però 

poi uno ci si rassegna piaho piaho... mi dispiace 
anche perché è l'unico maschio della famiglia, 

però pazienda... cioè neanche ci faccio più caso 

adesso... 

D. 	 Poi hai visto come arbitrava... 

10  ragazzo - 	Sì, e allora mi sono reso conto che era all'altezza, 

e allora mi so' rimesso a quello che diceva... 

2° ragazzo - 	Dopo i primi minuti, mi sono reso conto che era 

all'altezza più di tanti arbitri che arbitrano da 

parecchi anni, e che hanno il fisico adatto a 

arbitrare... 

Dirigente TTISP - Limane il fatto che ancora oggi non si provvede 

sufficientemente a risolvere i problemi di tanti 

giovani, e anche di quei giovani che come Claudio 
Rossi hanno più bisogno della società, più bisogno 

dei servizi, più bisogno di -gatti gli altri di 

potersi inserire. 

Speaker 	 Claudio vive in in istituto per poliomielitici2. 

Dai suoi torna solamente il sabato e la domenica. 

Nel suo istituto organizza le attività ricreative 
dei compagni, i giochi, lo sport, il loro mondo di 



stampelle, che la realtà sociale fa poco o nien-

te per annullare. 

D. 	 Possiamo dunque dire che questa gente è messa in 

un ghietto? 

Dirigente UIS12  

- 

nirella - 

- E' chiaro, i poliomielitici come Claudio Rossi 

vengono nessi con i -golioftielitici, li spastici 
con gli spastici, e noi crediamo che mesto non 
sia un modo sufficientemente reale ner poter fare 

uscire fuori questi giovani e metterli a nontnto 

con il mondo normale, per un inserimento che sia 
normale nella vita di tutti i giorni. 

Io lo vedo, perchè so' la maàma e lo capisco... a 

volte si ammutolisce, così, è nervoso... Gli dico; 

ma che hai2 fatto?... Non mi risponde e quindi... 

Non glielo voglio far ricordare anche se si vede, 

però non glielo voglio far ricordare, ha capito... 

Parliamo di tutt'altre cose, scherziamo,giochiamo, 

ma della malattia con lui non parliamo mai. 

D. 	 Che cosa succede quando se la prende? 

E7dre 

D. 

Niente, perchè lui dice: lasciarle perde, lo so io 

e basta... Io non è che mi metto a ripetere. Capi-

sco che se larprende per quello, perchè si vede 

in quelle condizioni... 

La scelta di diventare arbitro, il fatto di essere 

diventato arbitro, per Claudio Rossi non rappre-

senta anche una rivalsa nei confronti della società 

nel suo complesso, nei confronti di certe eslausio- 



ni di cui probabilmente avrà sofferto? 

1° ragazzo - 	Non lo conoscevo proprio per niente... come se 

non ci fosse, insomma. 

Dirigente TlIae- Beh, ovviamente, quando ha visto realizzata que-

sta sua aspirazione, andando su un campo con un 

fischietto a dtkr*gere una gara di calcio normale 

come tutti gli altri, penso che per lui sia stato 

un grosso momento, una grossa rivincita, una 

grossa soddisfazione, ecco. 

Madre - 

Dirigente UI SP 

Ma che devo dire? Purtroppo dice che queste cose 

noh si devono dire, ma io preferivo che a 16 me-

si giacchi era... perferivo che m'era morto, no 

di passare tutte 'ste cose così... 

QuaAdo io gli chiesi se c'era bisogno, per farti 

fare l'alrbitro... vuoi che venga, gli chiesi, 

vuoi che venga a parlare con la tua famiglia, per-

chè ovviamente c'era da par.' te mia una preoocupa). 

zione giusta... lui rispose che per sù decideva 

lui. 

D. 	 Ho visto che tu in casa conservi la fotografia del- 

l'arbitro Lobellà... perchè? 

Claudio 	 Ci sono degli individui che conservano, non so, 

la fotografia del giocatore nmnirato, cone vuole, 

io conservo Lobello. Siccome sono arbitro ancli'do, 

allora gli atteggiamenti che assume Lobello since- 



ramente cerco di assumerli anch'io. 

Dirigente UISP - Lobello nel calcio come arbitro quello che è 

Rivera come calciatore; è quello che appunto po-

trebbe essere per un chitarrista, come possiamo 

dire?, Segovia. 

Mirella - 

D. 

Claudio 

Dirigente 

SI, lavoro nel cinena. Lavoro nel cinema che sono 

8 mesi, cioè da maggio. 

E quali sono gli atteggiamenti che ammiri di Lo-

bello? 

Non so... lei ha detto un arbitro di polso, quindi 

serio, molto severo... prende decisioni... non 

sembra tanto un arbitro quanto un dittatore in 

campo. 

irlsp - Ecco, Labello con lo sport ha raggiunto un succes-

sp che certamente se andiamo a esaminare gli arbi-

tri di tutto il mondo nessuno ha mai raggihnto: 

un arbitro che diventa un parlamentare, un depu-

tato. 

Mirella 	 L'attrice dovrei fare, credo. 

D. 	 Perchè credo? 

Mirella - 	Se riesco a sfondare bene, sennò pazienza. 

Dirigente UISP - Ecco, e allora Claudio Rossi, come tutti i gio-

vani bombardati quotidianamente da messaggi, di-

ciamo così, che non sono culturali, ma sono soltan-

to messaggi voluti da questo tipo di società, è 

chiaro che anche Claudio 72-ossi è vittima di questa 

società dello spreco. 



D. 	 E nel cinema quanto guadagna? 

Mirella - 	Nel cinema... 50 al giorno, però se... cioè, 50 

a posa se faccio il nudo, ecco. 

Claudio - 	No, no, ha il successo che merita. 

D. 	 Lobello non ò  un po' una stella, un divo? 

Claudio - 	Per me sì, poi per gli altri non lo so. 

D. 	 Essere un divo è sempre un fatto negativo, non ti 
pare? 

Claudio - 	Beh, non lo posso dire se è negativo o no, certo 

che se avessi la faùa che ci ha lui, non mi 

dispiacerebbe. 
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